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STORIA DI UN CHICCO DI MAIS 
 
C’era una volta un uomo che il 10 marzo 
aveva seminato del mais. 
Cresceva sempre di più finchè era diventato 
da verde a giallo e poi era stato raccolto. 
I contadini stavano iniziando a sgranare le 
pannocchie con una macchina che toglieva 
dal tutolo i chicchi. 
Così il chicco si era trovato con tutti i suoi 
fratelli. 
Dopo lo hanno trasformato in farina e gli 
sono rimasti solo più gli occhi perché tutto il 
resto era stato macinato. 
Poi lo hanno usato per fare i biscotti. 



Gli uomini ho hanno assaggiato e uno ha 
detto: “Che buono! Di che cosa è fatto?”. 
Un altro rispose:” Di mais!”. 
Il chicco, così, visse tanto felice nella pancia 
dell’ uomo perché era stato tutto schiacciato. 
 
VITTORIA 
 
Il granoturco si raccoglie e, dopo, si mette in 
una macchina. 
La macchina lo sgrana. 
Dopo, quando esce fuori, si fa la farina. 
Poi si fanno i biscotti. 
 
COSMIN 
 
C’era una volta un chicco di mais che era di 
forma rotonda. 
Dopo un po’ venne seminato. 



Poi diventò grande e si trovò anche un’ 
amica. 
Vennero setacciati insieme e diventarono 
farina. 
Con quel mais si può fare la farina per la 
polenta e i biscotti. 
 
ELEONORA 
 
C’era una volta un chicco di mais che voleva 
essere piantato e il suo amico non voleva che 
lui si piantasse. 
Poi era arrivata la sua mamma e aveva detto 
loro: “Perché non andate al parco giochi?”. 
Il mais rispose: “No,non voglio perché mi 
annoio!”. 
“Allora vai nella tua stanza”. 
“Va bene”. 



Allora si fece la valigia e se ne andò sulla 
terra, si trovò dei nuovi amici egiocò. 
 
MICHELA 
 
C’era una volta un contadino che piantò in 
un campo delle piante di mais. 
Per chi non l’ha mai visto, il mais è fatto un 
po’ rotondo con la punta, è di colore giallo. 
Quando il chicco è cresciuto, il contadino lo 
raccoglie e lo lascia ad asciugare per un po’. 
Dopo che si è asciugato tutto, lo prende e lo 
sgrana. 
Dopo che lo ha sgranato, lo setaccia e poi 
prende l’emina per sapere quanto pesa. 
Prende la macina e fa la farina così le donne 
possono fare i biscotti e la polenta fatta in 
casa. 
 



MARTINA 
 
Il chicco di mais ha il colore arancione e un 
po’ giallo. 
Si può fare la farina e con la farina i biscotti. 
Una volta c’era un chicco che diceva: “ Io mi 
voglio piantare nel terreno”. 
Venne un amico e gli disse: “ Non ti piantare 
perché io ti voglio bene”. 
Dopo arrivò un trattore che piantò tutti e 
due i semini nel terreno. 
 
MADALINA 
 
C’era una volta un uomo che seminava un 
chicco di mais. 
Dopo cinque giorni lo ha preso e lo ha 
portato nella borsa della mamma. 



Il bambino non se ne è accorto ed i fratelli, 
dopo, hanno fatto la farina con il mais. 
Così hanno cucinato la polenta ed i biscotti. 
I bambini hanno spezzato in due pezzettini il 
tutolo e hanno fatto il tappo per la bottiglia. 
 
DAVID 
 
Un chicco di mais si deve piantare e poi 
raccogliere. 
Ci sono degli uomini nel campo di 
granoturco che devo raccoglierlo. 
Ma due pannocchie sono state dimenticate lì. 
Quelle due pannocchie non sanno che sono 
in due: credono di essere sole. 
Così si mettono a piangere. 
Ad un certo punto si incontrano e si 
chiedono come si chiamano. 



Per fortuna gli uomini vedono che sono 
rimaste nel campo e vanno a prenderle per 
fare la farina. 
Quando sono a casa, si tolgono  chicchi, si 
setacciano, si pesano con l’emina ( che è circa 
23 chili) e con una macchina si schiacciano 
con un setaccio più fine. 
Con la farina si fanno la polenta e i biscotti. 
 
RAFFAELE 
 
Un giorno un chicco di mais viene seminato. 
Il tempo passa e il chicco viene raccolto, 
macinato e trasformato in farina. 
Però lo fanno cadere per terra e il chicco 
viene pestato. 
 
LETIZIA 
 



 
 


